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Regolamento per l'attuazione della sussidiarietà orizzontale mediante interventi di cittadinanza attiva 
(D.C.C. n. 10 del 2 marzo 2017; modif. con D.C.C. n. 47 del 16 settembre 2021) 

 

 
PATTO DI SUSSIDIARIETA' TRA IL COMUNE DI VERONA E L'ASSOCIAZIONE SCALIGERA ASSISTENZA VITTIME DI REATO (A.S.A.V.) PER LA 
PROMOZIONE DI ATTIVITA' DI EDUCAZIONE ALLA LEGALITA' E DI SUPPORTO ALLE VITTIME DI REATO – Art. 12, Regolamento per l'attuazione 
della sussidiarietà orizzontale mediante interventi di cittadinanza attiva (D.C.C. 2 marzo 2017, n. 10; modif. con D.C.C. 16 settembre 2021, n. 47) 
DURATA DEL PATTO: 03/10/2022-03/10/2026 
 

1^ Scheda di rendicontazione 
(Art. 23, Regolamento) 

 

Periodo di rendicontazione 01/01/2024-31/12/2024 

Ambito di intervento Attività sociali 

Descrizione dell'intervento - Organizzazione del servizio di assistenza, protezione e accompagnamento delle vittime di qualsiasi tipo di reato in 
coerenza con le disposizioni nazionali ed europee in materia e gestione di servizi generalisti per vittime di reato;  

- Attività di promozione della legalità nelle scuole e in altri ambiti comunitari con particolare attenzione agli anziani;  
- Partecipazione al Tavolo Permanente Giustizia Riparativa di Verona finalizzato a promuovere la cultura della 

riparazione e l’attivazione di percorsi di corresponsabilizzazione tra reo, vittime e comunità;  
- Partecipazione come partner ai progetti Regionali Re-Agire, “yoU-Be HUB per la giustizia di comunità. II ed” e 

“Informazione e assistenza alle vittime: il diritto di comprendere e di essere compresi”; al progetto “Tra zenit e nadir. 
Rotte educative in mare aperto”, finanziato dalla Fondazione per i Bambini; al progetto “Il bene di tutti. Percorsi di 
giustizia riparativa con le comunità”, finanziato da Caritas Diocesana Nazionale e, infine, le progettualità sostenute 
da Fondazione Cariverona. In tutte le progettualità A.S.A.V. svolge attività di cura, supporto e protezione delle vittime 
di qualsiasi tipologia di reato e/o ne rappresenta le istanze.  

 
 
 

Conforme a P.G. n. 94051 del 10/03/2025

2



2 

 
RENDICONTAZIONE DELLE ATTIVITA' 

 

Descrizione attività effettuata 
Per Rete Dafne Verona:  
- Gestione, segreteria, accoglienza, accompagnamento, cura delle vittime e invio ai servizi ed operatori 

“interni” (psicologi, avvocati, mediatori penali) o della rete o del territorio.  
- Organizzazione, progettualità, segreteria, sostegno economico, formazione  
- Ampliamento e coordinamento della Rete veronese 
- Sensibilizzazione nelle scuole, dei cittadini e degli operatori sul tema vittime 
- Promozione e ampliamento dei centri vittima in provincia e nel Veneto 
- Partecipazione al Tavolo Permanente Giustizia Riparativa di Verona 
- Partecipazione attività e coordinamento periodico con Rete Dafne Italia 

N° di giorni/mesi occupati 
dall'attività nel periodo di 
rendicontazione 

148 giornate per l’apertura, segreteria e accoglienza, del Centro vittime (Rete Dafne Verona) 
8     giornate di equipe operatori e volontari 
3     giornate di formazione operatori con il supporto di RDI (Rete Dafne Italia) 
14   giornate per organizzazione, realizzazione e verbalizzazione riunioni del Comitato Tecnico e Cabina di 
Regia di Rete Dafne Verona 
66   giornate per interventi scolastici  
8     giornate per la sensibilizzazione della cittadinanza 
70   giornate per organizzazione e gestione dell’associazione ASAV 
10   giornate per accoglienza nuove candidature per attività dell’associazione 
120  giornate per attività connesse con i progetti regionali in partenariato attivi 
10   giornate per la gestione degli sportelli “leggeri” a San Martino BA e Cerea VR 
3     giornate per ampliamento della rete: Petra, Il Faro, Consultori dell’ULSS_9 Scaligera 
12   giornate per incontri con Rete Dafne Italia come soci ordinari e al direttivo per delega della coordinatrice 
8     giornate per la partecipazione al Tavolo Permanente Giustizia Riparativa di Verona 

Replicabilità dell'attività 
(indicare sì/no e il periodo in cui 
può essere replicata) 

Tutte le attività sono ovviamente replicabili poiché sostenute in primis da volontari dell’associazione, compresi i 
progetti regionali che sono stati riproposti per il 2025 come pure il progetto sostenuto da Fondazione Cariverona 
previa nuova progettazione annuale. 

Tipologia prevalente di 
destinatari 

Vittime di reato denuncianti o meno, studenti scuole superiori e universitari, gruppi scout, cittadini, forze 
dell’ordine, istituzione ed enti del terzo settore 

Fascia di età dei destinatari Sopra i 18 anni (possiamo dire che i ragazzi che raggiungiamo a scuola sono under 18 e over 15). Per i minori 
facciamo riferimento ad altri servizi del territorio presenti nella Rete come “Il Faro” servizio dell’ULSS_9 

N° di utenti coinvolti 54 le vittime di reato che si sono rivolte al servizio delle quali 38 prese in carico 
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1.165ca studenti 
415ca cittadini sensibilizzati 
12/15 operatori della rete formati 

Figure professionali coinvolte 
(indicare: se coinvolti come 
cittadini attivi volontari oppure 
come professionisti incaricati; 
la prestazione effettuata; il 
risultato conseguito) 

Volontari dell’associazione ASAV 
Psicologi, professionisti incaricati, sostegno psicologico  
Avvocati, professionisti incaricati, informazione sui diritti 
Mediatori penali, professionisti incaricati 
 

Altri soggetti coinvolti 
(Associazioni/Enti pubblici o 
privati: indicare la 
denominazione e l'attività 
prestata) 

Regione Veneto per progetti regionali 
Amministratori comune di Verona e componenti del Comitato tecnico e della Cabina di Regia 
Amministrazioni comunali di San Martino BA e Cerea VR per gestione sportelli “leggeri” 
Amministrazioni comunali di Treviso Padova Venezia Vicenza per apertura sportelli vittime 
Dipendenti di enti pubblici (ULSS 9, Tribunale, Procura, ecc)  
Componenti del Tavolo Permanente Giustizia Riparativa di Verona per incontri mensili ed eventi formativi 
Volontari e/o operatori di Caritas Diocesana e Fraternità per interventi scolatici 
CNCA Veneto per apertura sportelli vittime nella sede di Vicenza e Belluno 

 

Valutazione sul raggiungimento degli obiettivi e dei risultati 
Lo sportello di Verona ha raggiunto una buona continuità operativa e sono stati avviati gli sportelli di Cerea e San Martino BA raggiungendo l’obiettivo 
primario di offrire servizi sempre più prossimi alle vittime di reato; 
È stato incrementato notevolmente l’attività di sensibilizzazione e informazione sia nelle scuole che per gli altri cittadini; 
È stata ampliata la collaborazione all’organizzazione di eventi promossi dal Tavolo di Giustizia riparativa 

Criticità riscontrate 
La programmazione e organizzazione della informazione continua da prestare alle forze dell’ordine ed altri soggetti “invianti” le vittime al Servizio 
causata del frequente turn over degli operatori.  
Riorientare la cultura giuridica italiana, prevalentemente “reocentrica”, verso le vittime di reato e le pratiche di giustizia riparativa 

Note 
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RENDICONTAZIONE delle RISORSE IMPIEGATE 
 

Attività Erogazione Servizi di Rete Dafne Verona  

N° cittadini attivi coinvolti nella 
preparazione e svolgimento delle 
attività 

11 volontari dell’Associazione 
14 componenti la Cabina di Regia di RDVR 
13 componenti del Comitato tecnico di RDVR 

ENTRATE 

Autofinanziamento 390,00 quote associative 

Contributi richiesti al Comune/Materiali 
in comodato forniti dal Comune 

Nessun contributo richiesto. 
Il comune ha messo a disposizione due stanze presso la 1° Circoscrizione di Verona 

Contributi richiesti ad altri enti pubblici Nessuno 

Contributi richiesti a soggetti privati € 38.820,02 

Sponsorizzazioni Nessuna 

Altro (specificare) € 8.051,49 (erogazioni liberali - 5X1000 – altre entrate) 

TOTALE ENTRATE € 47.261,51 

USCITE 

Spese dirette 

Rimborsi spese vari (specificare) € 481,88 volontari 

Acquisto beni (specificare) € 1.140,92 (cancelleria e altro materiale di consumo) 

Servizi vari (specificare) € 10.342,69 (materiale di comunicazione, sito web, formazione degli operatori)  

Altro (specificare) € 38.803,54 (collaboratori per erogazione servizi specialistici) 

Spese indirette 

Spese di gestione/ 
amministrative (specificare) 

€ 1.837,19 

Spese per l'utilizzo di 
beni/strumenti (specificare) 

NESSUNO 

Altro (specificare) NESSUNO 

TOTALE USCITE € 52.606,22 
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Criticità riscontrate 
Difficoltà di cassa dovute ai tempi di attesa dei contributi pubblici o da progetto 

Note 

 
 
Si allega la seguente documentazione fotografica e/o multimediale: 
 

1. Sito di A.S.A.V. - http://www.assistenzavittimedireato.vr.it/ 
2. Pagina Facebook di A.S.A.V. https://m.facebook.com/asav.vr/ 
3. _______________________________________________________________________________________________________ 

 
 
La sottoscritta Emma Benedetti, nata a Bussolengo (VR) il 03/05/1967, C.F.: BNDMME67E43B296W, in qualità di referente del Patto in epigrafe, 
dichiara di essere consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, ai sensi dell'art. 76, 
D.P.R. n. 445/2000, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base di dichiarazioni risultanti 
non veritiere, a seguito di controllo, effettuato anche a campione, ai sensi dell'art. 75, D.P.R. n. 445/2000. 
 

Data, 06/03/2025 f.to per l'Associazione Scaligera Assistenza 

  Vittime di Reato (A.S.A.V.) 

Emma Benedetti 

 

 

 

 


